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Preghiera 
di Roberto Laurita 
 

È questa domanda, Gesù, 
il segno evidente che si disposti 
a cambiare vita, a convertirsi, 
e deporre decisioni e comportamenti 
che ci erano abituali: 
“Che cosa dobbiamo fare?”. 
 

Ed è attraverso la voce del Battista 
che tu oggi ci conduci 
sulle strade che portano 
a celebrare il tuo Natale. 
 

Sono i percorsi della solidarietà: 
scopriamo che quanto abbiamo 
più del necessario 
è di coloro che mancano 
di beni indispensabili, 
di cibo, di vestito, di casa … 
 

Sono le vie della giustizia e della legalità: 
scegliamo di essere cittadini onesti, 
che pagano le tasse 
e fanno la loro parte 
senza sotterfugi, 
che onorano con impegno  
le mansioni del loro lavoro. 
 

Sono i sentieri della non violenza, 
lungo i quali si cammina 
disarmati e senza difese, 
rinunciando ad approfittare 
del proprio sapere, 
del proprio ruolo, 
della propria ricchezza 
per assoggettare i deboli di turno, 
per infierire sull’emigrato, 
per sfruttare l’ingenuo.  



RALLEGRATI, IL SIGNORE E’ VICINO, 

VUOLE LA TUA FELICITA’!  
(Lc. 3,10-18) 

In questa domenica è nuovamente di scena Giovanni Battista che 
completa la sua testimonianza sul Messia già presente in mezzo al 
suo popolo. Dopo l’invito alla vigilanza e alla conversione, oggi si 
sottolinea l’elemento gioioso dell’attesa: “Fratelli, siate sempre lieti 

nel Signore, ve lo ripeto: siate   
lieti…Il Signore è vicino!” In questa giornata dedicata alla gioia il 
Vangelo ci indica dove la vera felicità vada ricercata, perché non è 
raro vedere che molti si accontentano delle ricchezze terrene, del de-
naro, della fama e del successo, convinti come sono che siano essi a 
dare la felicità. Giovanni il Battista grida con forza che solo il Messia 
può darci la gioia più grande: “Egli vi battezzerà in Spirito Santo e 

fuoco”. E ci indica nella condivisione e nel perdono gli atteggiamenti 
concreti per accoglierlo. Mai come in questo periodo di crisi è impor-
tante e decisivo seguire queste indicazioni. La condivisione è innanzi 
tutto questione di giustizia, perché non si può e non si deve pretende-
re dagli altri ciò che non si esige da se stessi, non si può e non si deve 
vivere al di sopra delle proprie possibilità quando si sa che questo 
costringerebbe altri a vivere nella miseria. Giovanni grida forte: “Chi 

ha due tuniche ne dia una a chi non ne ha, e chi ha da mangiare 
faccia altrettanto”. Non si tratta di cambiare il nostro lavoro, di stra-
volgere la nostra vita, ma semplicemente di essere giusti. In altre pa-
role potremmo dire che non è possibile essere felici da soli, ma riu-
sciremo ad esserlo in quanto ci impegniamo a condividere il tempo e 
le risorse con gli altri. Gesù sarà molto più severo per quanto riguar-
da il rapporto con la ricchezza. Giovanni dà un insegnamento anche 
ai soldati che mantenevano l’ordine con la violenza, usando e abu-
sando della spada: “Non maltrattate e non estorcete niente a nessu-

no…” L’invito è molto chiaro a non risolvere le contese con la vio-
lenza, ma con la giustizia, il perdono e la pace. Condivisione e perdo-
no sono gli atteggiamenti concreti che ci preparano ad accogliere il 
Signore che viene, ma sarà il dono dello Spirito che farà la differenza 
e ci permetterà di vivere da veri cristiani: “Egli vi battezzerà in Spi-

rito Santo e fuoco”.        Don Pietro 
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Avvento 
 

L’Avvento, in molti riti cristiani, è il tempo che precede il 
Natale ed è preparatorio allo stesso: nei riti cristiani occi-
dentali segna l’inizio del nuovo anno liturgico. La parola 
avvento deriva dal latino adventus e significa “venuta” an-
che se, nell’accezione più diffusa, viene indicato come 
“attesa”. 
 

Nelle chiese occidentali  
L’avvento è presente negli anni liturgici della Chiesa catto-
lica, della Confessione luterana e della Comunione anglica-
na. In tutte le confessioni questo periodo è contraddistinto 
da un atteggiamento di attesa del Natale imminente da par-
te dei fedeli e dal raccoglimento e dalla preghiera per 
l’accoglienza del Messia di cui si rivive spiritualmente la 
nascita. 
  

Rito romano 
Nel rito romano della Chiesa cattolica l’Avvento contiene 
quattro domeniche e può durare quattro settimane. Si com-
pone di due periodi; inizialmente si guarda l’Avvento futu-
ro del Cristo nella gloria alla fine dei tempi, occasione di 
penitenza; dal 17 dicembre la liturgia pone invece 
l’attenzione sull’Avvento di Cristo nella pienezza dei tem-
pi, con la sua incarnazione. 
In avvento il colore dei paramenti sacri del sacerdote è il 
viola, tranne la domenica della terza settimana in cui facol-
tativamente possono essere indossati paramenti rosa. Que-
sta domenica infatti è chiamata Gaudete, a motivo 
dell’antifona di ingresso della messa, che riporta un passo 



della Lettera ai Filippesi in cui Paolo invita alla gioia 
“Rallegratevi sempre nel Signore: ve lo ripeto, rallegrate-
vi, il Signore è vicino”; il carattere penitenziale 
dell’Avvento è dunque stemperato dalla speranza della ve-
nuta gloriosa di Cristo. 
 

Domeniche di Avvento  
I nomi tradizionali delle domeniche di avvento sono tratti 
dalle prime parole dell’introito: 
1^ domenica di avvento: Ad te levavi (Ad te levavi ani-
mam meam)  
2^ domenica di avvento: Populus Sion (Populus Sion, ecce 

Dominus veniet ad salvandas gentes) 

3^ domenica di avvento: Gaudete (Gaudete in Domino 

semper cioè “Rallegratevi nel Signore sempre”) 
4^ domeinica di avvento: Rorate (Rorate, coeli desuper, et 

nubes pluant iustum).  
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Ramate, 11 dicembre 2012 
 

I bambini ti scrivono … 

Caro Babbo Natale, 
 

Questa mattina, in classe abbiamo deciso di scriverti una 
lettera perché ti abbiamo pensato più di una volta in questi 
giorni … Non vediamo l’ora che arrivi la notte del 24 di-
cembre per poterti vedere sfrecciare con le renne nel cielo. 
Sai quanto ti vogliamo bene? Tantissimo soprattutto per la 
magia che ogni anno porti ai nostri cuori. 
Ti chiediamo di portare a tutti i bambini della terra la felici-
tà, una casa, la salute e la possibilità di andare a scuola e 
imparare tante cose. Noi ci impegneremo un po’ di più ad 
andare d’accordo, a non litigare e ad aiutare i compagni 
che hanno bisogno. 
Caro Babbo Natale non stancar-
ti troppo, fai piano e cerca di 
accontentare tutti i bambini del 
mondo, ti aspettiamo! 
Tanti cari saluti dalla Classe 2° 
di Ramate. 
 

Fabiana, Giorgia, Marlene, An-

gelica, Ludovica, Gregorio, A-

sia, Alessia, Emma, Roberto, 

Tommaso, Nicolò, Amedeo, Me-

lissa, Maria Paola, Elisa, Sa-

muele, Jacopo, Nicholas, Filip-

po, Davide. 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
 
Domenica 16 dicembre                 III° DOMENICA DI AVVENTO    
          ore       9.30     Montebuglio: S. M. per i defunti Fontana. 
          ore     10.30     Ramate: S. M. per Savoini Franco.  
          ore     18.00     Ramate: S. M. per le intenzioni della popolazione. 
Lunedì 17 dicembre                      SAN LAZZARO 
          ore     18.00     S. Messa.  
Martedì 18 dicembre                     SAN GRAZIANO    
          ore     18.00     S. M. per Carrera Caterina e Domenico e famiglia. 
Mercoledì 19 dicembre                  SANT’ANASTASIO  
          ore     18.00     S. M. per Gaspari Antonio e Covini Gabriella. 
Giovedì 20 dicembre                      SAN LIBERATO 
          ore     18.00     S. Messa. 
Venerdì 21 dicembre                      SAN PIETRO CANISIO   
          ore     18.00     S. Messsa. 
Sabato 22 dicembre                        SAN DEMETRIO 
           ore    18.30     Gattugno: S. M. per Giacomini Osvaldo.     
           ore    20.00     Ramate: S. M. per Braggio Rita e Giovanni. 
Domenica 23 dicembre                   IV° DOMENICA DI AVVENTO 
           ore      9.30      Montebuglio: S. Messa. 
           ore     10.30     Ramate: S. M. per Tribolo Antonio.  
           ore     18.00     Ramate: S. M. per Luca e Franca. In ringraziamento.   
 

AVVISI 
Domenica 16 dicembre alle ore 10.00: Incontro di catechismo, per i gruppi dalla secon-
da alla  quinta Elementare di Casale, presso l’Oratorio. 
Giovedì 20 dicembre alle ore 15.30: Incontro di catechismo, per i gruppi di prima, se-
conda e terza Media, all’Oratorio. 
 Venerdì 21 dicembre alle ore 15.30: Incontro di catechismo, per i gruppi delle Elemen-
tari di Ramate, nella parrocchia di Ramate. 
Confessioni per quarta e quinta. 
alle ore 18.00: Incontro di anizmazione per prima, seconda e terza Superiore, 
all’Oratorio di Casale. 
N.B. La preghiera del martedì sera animata dal gruppo di S. Pio da Pietrelcina riprenderà 
nell’anno nuovo, Martedì 8 gennaio alle ore 20.45 nella chiesa di Ramate. 
 
Mercoledì 19 e giovedì 20 dicembre  alle ore 20.45 PROVE DI CANTO PER LA CO-

RALE 
 
Sabato 22 dicembre alle ore 21.00: CONCERTO DI NATALE  presso la chiesa di Casa-
le. Il “Coro Tre Ponti” di Mercurago presenta: “Cantare insieme per il Natale”, canti 
tradizionali e originali da tutto il mondo. 
 

OFFERTE 
Fiera del dolce € 465. Per i fiori € 50. Per acquisto della carta per il Bollettino € 
30. Lampada € 10. 


